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BarzilaL Onorevoli colleglli! Non vi è forse 
mater ia del nostro dir i t to consuetudinar io 
pa r lamenta re più controversa di questa, che 
r igua rda il cara t tere della r isposta che dà 
la Camera al discorso della Corona. Nei var i 
t empi va r i furono i cr i ter i ai qual i la Camera 
si è a t tenuta . 

Ci f u un tempo nel quale le discussioni 
furono ampl iss ime ; ve ne fu un altro nel quale 
furono soppresse del tut to. Oggi abbiamo 
adot ta to un sistema misto, che forse non ac-
contenta nessuno ; dacché, per una par te la ri-
sposta al discorso della Corona conserva i 
cara t te r i di una formal i tà , e lo conferma il 
fa t to che la Commissione che la compila non 
è elet ta d i re t t amente dal la maggioranza del 
Par lamento , e la r isposta non è il p iù delle 
volte che una pa ra f r a s i del discorso Reale ; 
d 'a l t ro canto, la circostanza che essa è inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno e d is t r ibui ta ai depu-
ta t i , e che una discussione si apre, farebbe 
credere che essa è ancora, o dovrebbe essere, 
un at to politico. 

Orbene, in questa condizione di cose, io 
non presenterò emendamento di a lcuna spe-
cie alla r isposta che ci è oggi presenta ta . 

Non posso d ispensarmi però dal fare sul 
testo della r isposta medesima alcune osser-
vazioni che cercherò di contenere nel p iù ri-
s t ret to numero di parole . 

H a r ich iamato la mia at tenzione un passo 
del discorso della Corona, r iprodotto, se non 
completamente , per g ran parte, nel la r isposta 
che ad esso v ien f a t t a ; il passo che r igua rda 
il compimento dei vot i di "Vittorio Emanue le 
in Roma. 

Cer tamente in Roma fu compiuta la p iù 
g ran par te del p rogramma nazionale, perchè 
la conquista di Roma non era ' so l tan to con-
quis ta terr i tor ia le , ma anche morale , perchè, 
in Roma, l ' I t a l i a assumeva una grande mis-
sione civile nel mondo ; assumeva, cioè, l ' im-
pegno di un 'opera di p ropaganda laica e ci-
vi le in Europa . 

Orbene, io devo osservare anzi tu t to che, 
se questa gran data del r i sorgimento nazio-
nale non dev'essere soltanto la data di una 
conquista te r r i tor ia le , l ' I t a l i a deve comple-
t amente adempiere, in Roma, la missione che 
si è assunta. Ed io noto che, nel la r isposta 
al discorso della Corona non vi è alcun ac-
cenno alla pol i t ica ecclesiastica; non vi è 
alcun accenno a quel la polit ica, per la quale, 
al s istema dei temperament i , che, al pr imo 

g iungere in Roma furono adottat i , si faccia 
seguire, oramai, una l inea diret ta , per la 
quale le garent ie dello Stato laico non deb-
bano esser subordinate, nè concil iate con le 
garan t ie del potere spir i tuale . 

E d un 'a l t ra cosa avrei desiderato di tro-
vare nel la r isposta : un accenno, cioè, al la 
prosecuzione della laicizzazione completa della 
nost ra legislazione, mediante la r i fo rma del 
nostro Codice civile, in quella pa r t e che ri-
guarda la indissolubi l i tà del nodo coniugale. 

Ma, in Roma, io diceva, non furono com-
p iu t i i voti, che formava Vi t tor io Emanuele , 
poiché il pr imo Re d ' I ta l ia , facendosi in ter -
pre te ardi to del pensiero nazionale, che aveva 
la sua p iù grande estr insecazione nelle per-
sonali tà di Gar iba ld i e Mazzini, non in tendeva 
che colla bandiera gloriosamente p i an ta t a sul 
colle capitol ino fosse chiusa la pag ina delle 
r ivendicazioni nazional i . 

Io ricordo che quando Re Vi t tor io Ema-
nuele en t rava in Udine nel 1866 due sten-
dard i gl i si pa ravano d inanz i : era impressa 
nel l 'uno la lupa, ne l l ' a l t ro l ' a rgentea a labarda : 
i vel i del l 'una sol tanto furono stracciat i . E 
finché su quelle tavole che, accogliendo la 
voce dei comizi popolari , r appresen tano la 
vera e genuina fonte del nostro d i r i t to pub-
blico non saranno accolte le voci che oggi si 
sperdono f r a le gole de l l 'Alp i e sul golfo, 
ove si p iange la morte de l l ' ammirag l io che 
voleva debel lare i l destino, fino a quel giorno 
i l voto di Vi t tor io Emanue le e della coscienza 
nazionale non sarà compiuto. 

E poiché ho accennato al problema, per-
met te temi di porlo, una vol ta tanto , con p iena 
sereni tà nei suoi t e rmin i ne t t i . Ciò facendo 
io sono sicuro che non troverò contrasto nel la 
coscienza di alcuno di voi ; perchè, se io credo 
necessaria ed invoco la ne t t a ed aspra, se 
vuoisi, divisione dello pa r t i pol i t iche in tu t to 
quello che r igua rda l ' o rd inamento in terno 
dello Stato, auguro ed invoco che per tu t to 
quanto r iguarda la poli t ica esterna dello Stato, 
in un periodo di preparaz ione come il pre-
sente, possa compiersi la fus ione di t u t t i i 
pensieri , la fus ione di tu t t e le coscienze verso 
u n unico fine poli t ico. 

Orbene, io che, modestamente , ho sempre 
avversato il presente indir izzo della poli t ica 
esterna dell ' I t a l ia , che credo in t imamente 
connesso al problema nazionale cui ho ac-
cennato, debbo confessare s inceramente che 


